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Fazio ed Errani: sì a una sanità universalistica. Fioroni 
tiepido. Polverini è ormai all’opposizione 

  

Dibattito non scontato venerdì sera alla Festa nazionale della salute del Pd. Fronte 
inedito Errani/Fazio, in sintonia su una sanità universalistica e senza ticket. Dure 
critiche al Governo dalla Polverini e, a sorpresa, Fioroni si smarca, auspicando una 
svolta liberal nel Ssn. 
  
12 SET - Venerdì scorso ho avuto l’occasione di moderare un dibattito alla Festa nazionale della salute promossa dal 
Partito democratico. 
Presenti, il ministro della Salute Ferruccio Fazio, il responsabile del Welfare del Pd Giuseppe Fioroni, i presidenti delle 
Regioni Lazio, Renata Polverini ed Emilia Romagna, Vasco Errani e il responsabile del forum sanità del Pd Paolo 
Fontanelli. 
Ne scrivo perché quanto detto in quasi due ore di dibattito mi è apparso tutt’altro che scontato. 
Intanto la presidente Polverini. A sentirla parlare ormai appare netta la sua demarcazione dal Governo. Critiche forti alla 
manovra e la richiesta ferma di rivederne i contenuti. “Se questa è la manovra – ha detto – non posso che oppormici e se 
mi chiedete se questo vuol dire stare all’opposizione non ho difficoltà a dire che sì, oggi mi sento all’opposizione”. 
E poi il ministro della Salute Ferruccio Fazio che, schermandosi elegantemente dietro la sua competenza 
“esclusivamente” tecnica, annuncia la sua totale sintonia con il presidente Errani in merito al tipo di sanità che vorremmo. 
“Un sistema universalistico e solidale, senza ticket sulle prestazioni e senza alcuna terza gamba privata”, aveva chiosato 
Errani. Una visione che Fazio non ha appunto remore a definire coincidente con la sua, ribadendo che farà di tutto per 
correggere la manovra da qui al 30 aprile 2012 (data entro la quale occorrerà fare l’accordo con le Regioni sui tagli) e che 
si batterà fino all’ultimo affinché le annunciate nuove accise sui tabacchi vadano a compensare la cancellazione dei ticket 
sanitari e non finiscano nel calderone di Tremonti. 
A sorpresa, chi spiazza l’uditorio richiamando al realismo dei conti e all’impossibilità di continuare a garantire un welfare 
basato su indici di vecchiaia non più realisitici e con le inevitabili ripercussioni che l’invecchiamento avrà sulla spesa 
sanitaria e il tutto quando il Paese è a serio rischio di finire come la Grecia, è stato Giuseppe Fioroni che sembra ormai 
auspicare un cambio di passo nella sanità italiana. Un cambio che preveda una diversa e diretta compartecipazione da 
parte dei più abbienti e che non appare poi così distante da quanto scritto nel “libro bianco” di Sacconi a proposito di 
universalismo selettivo. 
Eppure nella sua introduzione Paolo Fontanelli era stato chiaro: “Il Pd è per un sistema pubblico universalistico e solidale, 
basato sulla fiscalità generale, sul quale occorre investire e non tagliare anche perché la nostra spesa sanitaria resta tra 
le più basse tra quelle dei Paesi europei a noi comparabili”. 
Un Fioroni aperturista al fronte liberal quindi? Forse sul welfare, ma certamente nessuna apertura a questo Governo. A 
Fazio che chiedeva un patto per superare l’impasse della manovra sulla sanità, lavorando insieme per un nuovo Patto per 
la salute, risponde: “Se ne può parlare con un altro Governo. Con Berlusconi a Palazzo Chigi non crediamo possibile 
alcun Patto”, neanche sulla salute, evidentemente. 
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Formigoni: «La manovra mette in crisi la 
sanità» 
Il governatore della Lombardia: «Preoccupati dai tagli dello Stato». 

La presentazione era quella di una smile house all'ospedale San Paolo di Milano, ma Roberto 
Formigoni aveva ben poco da sorridere: l'intervento del presidente della Regione Lombardia in tema 
di sanità si è scagliato contro il governo e la sua manovra. 
«A luglio», ha detto Formigoni, «avevo annunciato che sto studiando un possibile riordino anche degli 
ospedali e delle Asl, in vista della loro efficientizzazione che potrebbe passare anche attraverso una 
loro diminuzione. Ma da luglio a oggi è cambiato il mondo: il governo ha annunciato la soppressione 
delle Province; allora è chiaro che un conto è pensare ad un riordino delle Asl nella permanenza delle 
dodici province lombarde, e un altro pensare ad una Lombardia senza province, in cui probabilmente 
i presidi provinciali delle Asl avrebbero un altro scopo. Quel progetto annunciato va quindi rivisto alla 
luce di questi nuovi fatti». 
I TAGLI DELLO STATO PREOCCUPANO.  Il presidente ha poi aggiunto che «in cantiere ci sono 
diversi progetti, ma nessuno parli di tagli: quando discutiamo di misure di efficientizzazione e di 
economizzazione, ci riferiamo al miglioramento dei servizi spendendo meno. Se ci confrontiamo con 
le altre Regioni abbiamo meno ospedali e Asl. Siamo preoccupati del fatto che lo Stato sta tagliando 
o taglierà risorse anche al comparto della sanità. Quindi guardiamo in avanti, ma per ora non c'è 
nessun annuncio salvo il fatto che continuiamo a lavorare per migliorare la sanità». 
«C'è nei fatti da due anni», ha concluso Formigoni, «una diminuzione delle risorse disponibili alle 
Regioni, perché ormai da due anni l'aumento del fondo sanitario è inferiore all'aumento dell'inflazione, 
e soprattutto a quello dell' inflazione sanitaria, che è più alta per convenzione internazionale». 
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12 Settembre 2011 ore 16:27 

Sicilia "spendacciona". 125,7 % di spesa in più 
nell'ultimo decennio 
 

 L'analisi della CGIA Mestre si chiude con uno sguardo sulla dinamica registrata negli ultimi 10 anni dalle 
singole funzioni di spesa da parte delle Regioni italiane. La voce che ha subito l'incremento più sostenuto è 
stata quella dell'Assistenza sociale (+185,8%), seguono gli oneri non attribuibili, l'istruzione/formazione 
(+86,9%) e la sanità (+74,3%). In termini assoluti, oltre la metà dell'aumento della spesa totale è 
attribuibile alla sanità. 
 
Infatti, su un aumento di spesa complessivo pari a 89,6 mld di euro, 45,9 mld sono in capo alla sanità. 
A livello regionale, il maggior aumento di spesa si è registrato in Umbria (+143,7%), in Emilia Romagna 
(+140,3%) e in Sicilia (+125,7%). Appena fuori dal podio troviamo la Basilicata (+115,2%), il Piemonte 
(+91,8%) e la Toscana (+84,6%). La Provincia Autonoma di Trento (+43,2%), il Veneto (+40,9%) e la 
Campania (+40,3%) sono state, invece, le tre realtà territoriali più parsimoniose. L'inflazione, tra il 2000 e 
il 2009 ha registrato un aumento più modesto: "solo" il +22,1%. 
Ma la Regione Siciliana provvede a fare presente che se per 10 anni è stato fatto come sostiene Cgia 
Mestre, nell'ultimo anno c'è stata l'inversione di tendenza: 
"I dati diffusi oggi dalla CGIA di Mestre sulla spesa delle regioni italiane - si legge in una nota dell'ufficio 
stampa della Regione Siciliana - richiedono un approfondimento per quanto riguarda la situazione 
siciliana, perche' sono riferiti al periodo che va dal 2000 al 2009. 
Per suffragare quanto riportato dall'indagine va detto che la Regione siciliana proprio nell'ultimo anno e' 
riuscita ad invertire la tendenza espressa negli anni cui fa riferimento l'indagine. 
Infatti, la manovra finanziaria connessa all'approvazione del bilancio dello scorso fine aprile ha 
evidenziato la decisa azione di risanamento dei conti avviata dal governo regionale. In particolare la spesa 
corrente e' passata quest'anno a 15.229 mn di euro, scendendo di quasi il 6,5% rispetto all'anno 
precedente, quando era di 16.278 mn di euro, attestandosi in termini quantitativi al livello piu' contenuto 
mai raggiunto dal 2001 (15.552 mn). 
Mentre nel decennio gli investimenti sono piu' che raddoppiati. Lo precisa una nota dell'assessorato per 
l'Economia. 
Tornando allo studio Cgia Mestre "se confrontiamo le Regioni a Statuto Ordinario con quelle a Statuto 
Speciale, si evince che la spesa delle prime è aumentata del 70,6%, quella delle seconde dell'89%. 
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In termini di spesa pro capite, invece, spetta alla Valle d'Aosta il primato delle uscite riferite al 2009 
(13.182 euro), sul secondo gradino del podio troviamo la Provincia di Bolzano (10.013 euro) e sul terzo 
quella di Trento (8.465 euro). 
"Intendiamoci - sottolinea Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA di Mestre - maggior spesa non 
sempre è sinonimo di spreco o di una cattiva gestione della finanza pubblica. Chi, soprattutto al 
Centronord, ha investito in questi ultimi 10 anni in maniera importante sulla sanità, sui trasporti e 
sull'assistenza sociale, oggi può contare su livelli di qualità e di quantità dei servizi offerti ai propri 
cittadini che sono tra i migliori d'Europa. 
L'aumento delle spese regionali è dovuto, inoltre, anche all'attribuzione in capo alle Regioni di nuovi 
poteri su tematiche quali l'industria, il commercio, le politiche del lavoro, il turismo ecc. Detto questo, non 
possiamo nascondere che alcune Regioni, tipo quelle a Statuto Speciale, presentano livelli di spesa che 
solo in parte sono coperte dalle entrate proprie. Ciò vuol dire che la specificità di alcuni territori è stata in 
gran parte garantita dallo sforzo fiscale fatto dai contribuenti delle realtà a Statuto ordinario. Un 
meccanismo, quest'ultimo, che andrebbe eliminato per ripristinare il principio di equità ed uguaglianza tra 
tutti i territori regionali". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
La

b I
tal

ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 13.09.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
2.09.2011 - ore 11.16 

Errani: Italia in coda all’Ocse per spesa procapite in Sanità 

“Siamo tra gli ultimi Paesi dell’Ocse  per finanziamento pro capite delsistema sanitario . Non è vero che l’Italia spende di piu”. Questa 

la denuncia di Vasco Errani , presidente dell’Emilia Romagna e della conferenza delle Regioni, nel corso di una tavola rotonda sulla 

sanità a cui ha partecipato anche il ministro Ferruccio Fazio .  

Anche “Corte dei Conti  e Banca d’Italia  hanno certificato che l’unico settore di spesa pubblica che, negli ultimi 5 anni, ha ridotto 

effettivamente la spesa è il comparto della sanità”. Errani chiede anche l’introduzione del sanitometro, dato che l’Isee è iniquo. 

“Facciamo al più presto il sanitometro, facciamolo in modo bipartisan, mettendo a lavorare i migliori professionisti e le migliori teste del 

Paese per creare un indice che valuti seriamente la possibilità di concorrere alla spesa sanitaria”. 

Errani si è detto a favore di un Sistema sanitario che “sia un sistema nazionale, gestito dalle Regioni ma nazionale, non spezzettato in 

20 o 22 sistemi. Ci sono delle disparità, dei problemi di gestione nelle Regioni che non voglio nascondere, ma c’è necessità di riportare 

a una la politica sanitaria”. A questo proposito, Errani invita anche a non perdere tempo a “discutere di federalismo fiscale. Non c’è, non 

c’è più, non esiste”. 
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Sanita': Vendola, risultati importanti per dimezzam ento deficit 
Bari, 12 set. (Adnkronos) - ''Intanto abbiamo dei risultati importanti dal punto di vista 
del dimezzamento, gia' guadagnato, del deficit. Che e' un obiettivo fondamentale che 
oggi ci consente anche di poter avanzare la richiesta per la deroga del 'turn over' per i 
lavoratori della sanita'''. Lo ha detto il presidente della Regione Puglia Nichi Vendola, 
nel corso di una intervista al Tg Norba che verra' trasmessa domani. ''Siamo 
ovviamente di fronte a delle criticita' che si sono rivelate soprattutto questa estate - ha 
aggiunto - perche' il blocco del turn over e non avere quindi a disposizione il personale 
per tenere in piedi molti reparti e' stata la ragione di una difficolta' anche drammatica in 
un periodo in cui la gente va in ferie. Non e' soltanto il piano finanziario che stiamo 
realizzando con grande serieta' anche perche' il rischio e' di dover chiudere la sanita' 
pugliese, quindi noi non potevamo che raggiungere quegli obiettivi ma occorre anche 
fare discorsi di verita' relativi al fatto che piccoli obsoleti ospedali non sono una 
risposta alla domanda di salute. Sono un'altra cosa - ha concluso Vendola - servono 
ad alcune corporazioni. Noi dobbiamo certo chiudere quello che va chiuso, tagliare 
quello che va tagliato, qualificare molto quello che va qualificato e provare a distribuire 
sul territorio le reti della protezione sociale''. 
(12 settembre 2011 ore 21.48) 
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La Salute ai tempi di Groupon. Hageney (Groupon): 
“Le nostre offerte sono garantite e vantaggiose” 

  

Con l'intervista a Boris Hageney, Co-Founder e CEO Italia, Spagna, Portogallo di 
Groupon chiudiamo la nostra inchiesta sul fenomeno dei gruppi d'acquisto in sanità. 
“Groupon non ha mai voluto svendere la professione medica ne svilire un tema così 
importante come quello della salute". E specifica: “Ogni singola offerta deve superare 
un check qualitativo molto rigido”. (Vedi le altre puntate: 1, 2, 3). 
  
12 SET - Dottor Hageney come funziona Groupon?  
Il servizio è semplicissimo, basta andare sul sito www.groupon.it e iscriversi alla piattaforma scegliendo la propria città di 
appartenenza. Ogni giorno gli utenti ricevono via mail le migliori offerte localizzate nell’area di interesse. Ogni proposta 
rimane valida per 24 ore, periodo nel quale gli utenti possono decidere se procedere o meno all’acquisto. Scaduto il 
tempo, avviene la transazione economica e ogni utente riceve una mail di conferma contenente il coupon, che è valido 6 
mesi e va presentato all’esercente per usufruire dell’offerta. La semplicità del mezzo e la comodità dell’acquisto sono 
sicuramente alcune delle ragioni che hanno contribuito alla diffusione della nostra Azienda. Groupon ha saputo dare agli 
utenti e ai partner ciò che i canali tradizionali non sono stati in grado di fornire. 
 
Rispetto alle offerte di prestazioni sanitarie qual i sono le ragioni del fenomeno? Effetto crisi? Cons eguenza del 
ticket? Operazioni di marketing in un momento in cu i il privato ha più difficoltà a sopravvivere? List e d'attesa 
eccessive?  
Per quanto riguarda il tema della salute e delle offerte sanitarie, sicuramente i fattori da Lei indicati hanno spinto i 
consumatori alla ricerca di nuovi canali di offerta a prezzi contenuti. Groupon propone ai clienti la possibilità di acquistare 
servizi particolarmente vantaggiosi per un tempo predefinito e alle figure professionali offre visibilità sul territorio locale. 
 
Ma voi fate dei controlli di qualità sulle offerte?  
Ogni singola offerta che viene pubblicata sulla nostra piattaforma deve superare un check qualitativo molto rigido 
finalizzato a verificare la professionalità del Medico in questione e la serietà della proposta. Abbiamo un dipartimento 
interno che verifica innanzitutto i titoli professionali di chi eroga il servizio e la qualità della struttura che ospita i clienti. In 
quasi tutte le nostre offerte è presente il sito internet di riferimento; una garanzia importante che permette di verificare 
direttamente la serietà del centro. I dettagli dell’offerta vengono accuratamente passati in rassegna in modo che siano 
presentati al pubblico nella forma più chiara possibile. Lo scopo è quello di informare gli utenti della possibilità di 
acquistare un servizio vantaggioso. Il prezzo dell’offerta viene stabilito sempre e solo a partire dal tariffario 
tradizionalmente usato dal Medico che propone il servizio. Infine il testo delle nostre offerte viene validato dal partner 
stesso a riprova del fatto che ci atteniamo ai più severi controlli per garantire soddisfazione e qualità. Groupon collabora 
solamente con Centri e Medici Privati, non convenzionati con Sistema Sanitario Nazionale. 
  
Sulle offerte di prestazioni sanitarie a basso cost o sono piovute varie accuse: di svendere la sanità e di fare 
pubblicità ingannevole, problema pubblicità per i m edici e per quanto riguarda le offerte proposte da aziende 
private accreditate. Cosa risponde in merito?  
Solitamente le accuse mosse a Groupon sono legate al tema della pubblicità in ambito medico e odontoiatrico ma 
possiamo affermare con sicurezza che la nostra Azienda si attiene alle indicazioni fornite dalla legge in materia. La 
categoria dei dentisti e odontoiatri può fare pubblicità informativa, indicando le prestazioni fornite ed il prezzo relativo alle 
stesse, prezzo che deve comunque essere commisurato alla complessità della prestazione e deve tener conto delle 
competenze e dei mezzi impegnati. Groupon non ha mai voluto svendere la professione medica ne svilire un tema così 
importante come quello della salute; noi offriamo ai cittadini offerte garantite e vantaggiose, in modo che possano 
accedere a servizi meno costosi rispetto a quelli solitamente offerti sul mercato. Crediamo che il mondo stia cambiando e 
tutti noi assistiamo alle evoluzioni del sistema economico e sociale internazionale. I bisogni della gente cambiano e quindi 
anche l’offerta va adeguandosi al sistema. 
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Certo è che i medici sono sul piede di guerra. Che propone Groupon per risolvere la situazione?  
Siamo sempre disponibili al dialogo con le Associazioni di Categoria ma ribadiamo che Groupon non ha mai cercato ne 
voluto entrare in contrasto con l’offerta sanitaria classica; semplicemente offre un canale di comunicazione innovativo e 
rivoluzionario che, come molti altri in precedenza, si inserisce in dinamiche classiche e tradizionalmente accettate. 
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